



Mirto 
ne 

TEA lizg; 
tegliang, 


8. 
sa 
NT 


TESNA DI 


dina 


1 nei ga 


ili; 


| 


MH ino XLIV-—N, 202% 
gabato 26: Novembre 1921" 


MSERZIONI: si ricevono presao la u 


Himatro d'att 
progst per miltimatre dine 





A occasionale 
ni 


. Ancora del Santuario di Timau 
Malo & Come era. stfo ricostito prima delia guerra: 


1a passato ottobre abbiamo pubblicato 
Inui conti ‘sullo storico Santiorio di 
Win. Per correggere alcune inesatte 
niparare nd alcune ommissioni, un ami 
5) mondo lo scritto storico-aneddatico 
pe sombrandoti intefessanté* anclie. dal 
o di una maggiore conoscenza di quella 
Lolozione semplice © buona, qui pubbli- 
POTRA 

A proposito: del Santuario del Crocifis- 
di Timayy un ieolo stampato su La 
Fia dice: < Nel 1900 il Santuario fu 
hpliato c restaurato ad opera e spese 

gesani.. >». Con nessin'altra mira 
È di fare conoscere esattamente la vera 
ma, permettete che di questi lavori in 
parti con perfetta | conoscenza € con 
hilche particolare, certo che nessuno mi 
hiri contraddiv 
PINDICE € 








TESIMI 
DI CAPPPALE 
Nel 1904 fu mandato a imau il sacer- 
dr Gio. Batta Bulfon, Ora è necessario 
vare come stovano le condizioni della 
iesetta del SS, Crocefisso al suo arrivo, 
staurata già nel 1835 come lo orda- 
una semplice lapide in pietra rossa in- 
rata nel muro sopra la ‘porta princi 
fe — in causa delle intemperie inver- 
di c delle continue infiltrazioni dell'u- 
dità del ino torréntè © specie per gli 
imi uragani, la chiesa era ridotta in 
uo miserando' e minacciava crollare 


Mfugolo sinistro della facciata verso 
nente aveva: ceduto e strapiombava : il 
iro del fianco verso il torrente segna- 
ben tre fenditure ‘di una certa gravità: 
trio a tettoit' costruito’ in legno era 
mpliceménte irreparabile e minacciava 
vinare. Nell’interno i muri erano sero- 
i tonaco «ed il soffitto cadevano 
hista d'ocè avimento per l'umi- 

lo era dislivellato e scon- 
so estinte‘ Volté*gettava polle d'acqua. 
pictola Sacristia aveva il soffitto tutto 
vinto dalle pioggie“penetrate dal tetto 
npletamente malandato. 
bla la pari i sentava la 
pensa, ‘con iin’civanzo netto cd luto 
tre-soldì, quindici centesimi di lira ita- 
tu Che farci?.., Ci volle tutta l'un 
kia umile e;costante del nuovo curato 
Gio. Batta Bulfon ud affrontare i re- 
uri voluti da tutto il paese, Sua prima 
fa fu idi:riordinare l'Amministrazione. 
se quindi la gestione della chiesetta 
Crocefisso da quella di S. Gertrude 
Timau; e preseritò i conti senza sottin- 
i ai rappresentanti della popolazione. 
tenne dall'autorità superiore Fabbri 
ia autonoma per le due chiese di Ti. 
i, con definitiva separazione dalla 
lesa di S. Osualdo di Cleulis già troppo 
lungo tenute a questa unite c quindi 
ione divenuta ostica per gli offerenti 
Ti Dopo. un anno,.il curato «don 
lfon si era cattivato Ta:-fiducia univer- 
le ed aveva restaurato «le finanze». E- 
aveva in cassà un capitaletto di Lire 
R6,12, racimolate. con diligenza e con- 
rate con scrupolosa coscienza. Oramai 

Mi si considerava padrone del campo e 
di si accinse all'opera di restaura. 
Pre e di arapliamento del troppo picco- 
ed assai deperito Santuario. Già da an- 
addietro veniva richiamato un tale bi- 
gno in vista non tanto della continua 
agnor ‘crescetite affluenza di pellegri- 

Hic devoti ma più ancora per la conserva» 
Pre del pio antichissimo edificio che ri- 
da l'origine, ja fede e la storia di Ti 
Nu e del suo fontanone o Timavo Car- 
o. 


Il TRACCIE: DI CULTI PAGANI 


0 Timavo-Carnico' o' Fontanone ricor- 
altre dié ‘acque: il Timavo adriatico 0 
Restino e il Timavo veneto o Cellina. 
3 comunanza: del nome venne ai tre Ti 
vi dalla rassomiglianza del fenomeno 
co. Questo. avrebbe dato origine ad 
iculto «fontano» cioè 2] culto del Tima- 
$ proprio dei Carni. 
VW Santuario del Cristo di Timau, che 
fge di frante al Fontanone, a memoria 
fomo, è oggetto di grande venerazione 
tutta la Carnia e nel Friuli, e nella tra- 
ne conserva traccie di culti pagani 
uolsi ‘che l’acqua abbia dato origine 
Fone di Timau, parola che nell’antichis- 
Ma lingua preromana, ce! secondo il 
ndler,: secondo altri venetica, signifi- 
rebbe « acqua uscente da rupe ». 


I mese di settembre del 1900 si get- 
fono le fondamenta. Reggeva allora la 
Dortante parrocchia di Paluzza il dott 

Angelo Tonutti che fu delegato alla 

izione della prima pietra, la quale 

collocata all'angolo destro della fac 
dia, rasente la. strada che porta al pas 
Sdi Monte Croce. Fu imbottigliata cd 
depostà una pergamena descrittiv 
alcune monete del nostro Re Vittorio 
lanvele III. 
UT BATTAGLIONE DI RAGAZZI 
‘ori furono intrapresi con slancio di 
Jtidi amore e di concordia. Basti dire 
> drag è il frigido* dicembre e gent. 
PO frodi contitiuati i lavori per Îl tra- 
; iale. «Eta bello e poetico 
Jet negli ombrasispomeriggi Don Tita 

ti batfiglione di ragazzi correre a 
Sratare la strada, Ognuno di quei pal- 
Flliportava un piccolo arnese, lo riem 

lì di atgifà “e-poi dal torrente traspor- 
è Facqua nella nevosa strada che a 50 

Hi:sotto zero si trasforniava imniedia 

cite in ghiaccio, Nél-mattino seguer 
ita lucida sdrucciolevole via si v 

a dna luriga fila di slitte tirate da 10 

Si È da donne ché trainavano il proprio 
Ntilativo; di materiale converiuto? pet 
(Oha' famiglia. E così tutti lavoravano, 
"Il cd adulti. La cava delle: 

ta tti. 1 i 








{ Come si preparò la calce? La pietra cat- 
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care era a portata di mano, ma c'era dif- 
ficoltà © grande nel porto delle legna 
per la cottura, Sembrerebbe un paradosso 
il dire che in mezzo ai baschi della Car- 

dà per avere legna în 
abbondanza, nua fin i boschi sono rego 
lati dalla burocrazia, res sempre vero 
che le leggi impediscono la libertà. Mi 
queste difficoltà furono superate dal buo 
volere, col contributo del tempo, che trop- 
pe volte deve regolare gli eventi degli 
nomini, 

Ni deve sapere che le piene dei torren- 
ti ele valanghe di primavera trasportano 
grande quantità di legname, senza il per- 
inesso alle autorità, depositando lungo 
I fiume o Igo il bosco, legnanie che 
resta nelle nani del primo occupante. Suc- 
cedono però in questa occupazione dei 
ti dominati quasi se 
trattandosi del legname occorrente per 
fabbricazione del Santuario, non solo ces- 
sarono le invidie, ma tutti concorsero, sot. 
to la direzione dell sticabile don Tita, 
alla raccolta ed al trasporto del legname 
dalle loca) cit, Zuchies, Colloreis 
e dal Sotto io Collina. In date urgenti 

uze, approfiuò della generosa 
one dei carri delle Ditte asportan- 
ti tronchi, Quaglia da Sutrio, De Crignis 
Ezio da Ravascletto, Rrunetti da Paluzza. 
Così facendo, furono pronte anche le le- 
gna e per la calce © per le impalcature. 
I PRIMI LAVORI 


Ed eccoci, dopo tante premure, dopo 
tante ansie, giunti al 1907. La primavera 
hà sciolto le nevi, il tempo si è rimesso al 
hello è gli operai attendono l'incomincia- 
mento dei lavori con le legati assicurazi 
ni è fissate paghe. I primari capi-mastri 
assuntori della muratura furono Unfer 
Nicolò e Giuseppe, Sappading e Matiz 
Giorgio Pugit: della conduttuta legami 
Plozner Giovanni Gurizzan e Matiz Cia 
como lat: della costruzione e posa in o- 
pera del tetto Ebner Giovanni, Quanto è 
bella © fruttifera l'unione! 

Dal 1907 al igro la chiesa del Santua- 
rio nella sua nuova parte principale di 
costruzione venne ultimata e coperta in 
zinco. larve un sogno, ma fu una splen- 
dida realtà. Si vide allora cessare come 
per incanto certe ingenue contraddizioni 
e le guerre subdole di avversari che an- 
cora non sapevano conoscere la lealtà de- 
gli animi grandi, che tutto sanno sacrifi 
care per la gloria di Dio e per il bene dei 
paesi. La storia lo registra oggi con van- 
to. Ma qui dobbiamo marcare un fatto 
abbastanza eccezionale. Nel 19to fu co- 
perta la Chiesa del Santuario di Timau e 
nel 1910 stesso puntualmente e interamen- 
te furono pagati tutti i lavori è tutti gli 
acquisti. 

Durante questo periodo l'anima dei la- 
vori, il segretario dei lavori, il direttore 
dei lavori fu don Gio: Batta -Bulfon. E 
‘limau lo ricorda con riconoscenza e con 
affetto indimenticabile: E le nuove tre 
campane, dall'alto della torre di S. Gel- 
trude tutta la notte del 31 dicembre 1909 
spandendo giù pel Moscardo e su su per 
la Creta e las Vals di Collina le loro ar- 
moniose argentine note, dicevano lode 1 
Dio. ammirazione alla fedele e generosa 
popolazione di Timau e gratitudine una- 
nime al modesto loro curato. E da quel 
penetrante suono attinsero i Timauesi 
muova forza e concordia per ultimare ed 
abbellire il loro storico e tanto caro san- 
tuario in compagnia di quel sacerdote che 
si sacrificato con tanto amore ai lo* 
ro bene, con tanto zelo alia causa della 
gloria di Dio. 

E qui sentiamo l'obbligo doveroso di 
fare noto che molte offerte per il restau- 
ro del Santuario vennero mandate al loca- 
ie sacerdote dall'America del Nord, dalla 
Romania, dall'Unghe dalla Germania, 
dall'Austria, raccolte in quei lontani pac- 
si, forse non poche volte con privazioni 
di divertimenti. Molte e generose offerte 
vennero lasciate in Timau dai pellegrini 
e divoti; altre vennero elargite dalle fa- 
miglie dell'intera Curazia: altre dalle Ca- 
meranze: altre col ricavato del datte ‘ 
persino con lotterie di agnelli, di mici: 
letti, di capretti. Non tenendo calcolo di 
tanta mano d'opera prestata anche gra- 
tuitamente, ci risulta che si spesero hen 
oltre dodicimila lire. Quanto non frutta- 
rono per i quattro anni di lavoro i piccoli 
tre soldi italiani, trovati quale nzo 
netto in cassa della crollante chiesetta dei 
Crocefisso |... 

Nel settembre 1910 già vi cra prepa- 
rato un discreto importo di olferte per 
fare, a maggio del seguente I9I! lattico 
innanzi alla facciata. Al 14 novembre la 
popolazione di Tinau:, con sentito dolore 
si vide levato via di un colpo il buono ed 
intelligente sacerdote e tutto poi restò i- 
renato. ; 

Che se oggi qualcuno dirà: LI Santuario 
del 1921 è opera-del Governo, noi rispon- 
‘derémio*clie.il Goveriio ha edificato quan- 
to fu distrutto dalla furia devastatrice 


















































delle infatiste e terribili giornate dell’otto-*; 


bre 19178 che fu distrutto ‘quanto ‘ariche 
era statòi edificato dat. 1906 al 1910-con 
grandissimi da. 
del povero sì, ma religioso 
paese di Timau. 
L'INVOCAZIONE: DELLE RAGAZZE 

Dil tutto sopra narrato resta corretto 
l'errore cronologico? è.fiemipite ‘le notevoli 
oinmifsioni ielle “diverse-descrizioni sto- 
riche.riguadanti il santuario di Timau, al- 
le quali ho accennato in principio, nel pe- 
riodo; «Nel 1900. Santuario fu ampliato 
i e festaurato adropéri'e spese dei paesani >. 

Bensì nel 1902 l'antica immagine in le- 
indi-seurant data di detirpare e sfigura 
adiun:.indegno-ed--ignoti di 

» 


e patriditicò 


acrifici“da tutte le famiglie: 


ennello: dicun.! 


none: Pubblicità Italiana - Ula 


«a pagina L, 0,50 — Pagiza di 
n — Cronsca L, t — Neerot: 


tologuese, sfuggito dalla polizia 

Una tale’ profanazione: si depr 

phesani con questa sestina: 
Chel vardonta di pitàr 
cul so taifel di pino! 
e cu ntal pasta? colori 
sciaut, seiani, combiajul mai 
dut i sang e la più 
al nestri Crist Signor!? 

















to, fra tante preghiere votive si mor- 
a anche questa quattinar 





Oh grand Crist di Taman, 
just, misericordiòs, 

di cfr un c0t ts prei 
daîmi un bow morbs. 
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Cronaca Provinciale 


L'acquedetto del Poiana: 
Potrà essere danneggiato dal lavori 
sull’ Alto: Natisone 


Permettele. di aggiungere. 

revi osservazioni mandatevi e. eh 

compiacéste di pubblicare  0ggì; 
aleune altre, in riguardo allu sfruté 
tamento: delle forze idriehé' dell'A 
tò Natisone. 

Ieri ho dimustrato essere ingiù= 
stificata la diffidenza contro la $03: 
cietà Elettroferroviaria, che s} pro: 
pone un tale sfruttamento  abbi- 
nardolo a quello delle acque del 
PAlto e Medio Isonzo: ingiustificd@ 

per riguardo all'occupazione del: 
© masse oper locali, inquanto: 
chè su di esse anzi fu fatta assegni 
meniy per questi lavori che richi 
déranno cdiecine e diecine di milio: 
n} e parecchi anni; ingiustificata pel 
dubbio che la ì Elettroferro- 
viaria miri 8 favorire speculazioni 
poivate, mentre le forze idriche ris: 
{rbibili andranno rivolte ad usi 
pubblici e particolarmente alla ele 
irlficazione delle ferrovie; ingiusti=: 

cata infine nel riguardo di even- 
tuali danni ed utenti di qualsiasi 
géuere delle acque del Natisone 
queli saranno anzi di molto avvan, 
taggiati ed i cui diritti saranno 10° 
ugni modo rispettati e tutelati. 

Oggi mi ocenperò di una fra le 
opposizioni di carattere tecnico, la 
unica eidè di cui fu detto giusta- 
mente che fra tutte potrebbe sem-: 
brare di una certa gravità essa s0- 
la: ed è quella che riguarda -.le 
sargenti dell'acquedotto del Poia= 
na per le quali si temono danni che 
porterebbero come effetto una div 
minuzione della loro portatà attuà- 
le. Al riguardo si sono pronunciati: 
tecnici di valore, dopo un esame inf». 
parziale e dopo studi seri sull’argo 
mento. Essi assicurano che’ ull’ac 
quedotto del Poiana potranno deri- 
vare, dai lavori progettati, vantag- 
gi ‘anzichè danni, come si teme. In- 
fatti: 

La Società Elettroferfoviaria Ita- 
hona in seguito al lungo periodo di 

fneità che quest'anno ha insistito a 
lungo e che per le regioni della Ve- 
uezia Giulia, interessate dagli im- 
pianti progettati, risale al maggio 
«lel corrente’ anno. ha provveduto 
ripetutamentè‘a misurar le varie por 
tate dei corsi di acqua che compe- 
tono con gli impianti da essa pro- 
gettati, con speciale riguardo alle 
acque dell'alto corso del Natisone. 

Ricordiamo, come è ormai noto 
che i serbatoi del Natisone venne- 
ro: progettati fiel tronco superiore 
«lello stesso, in località ja più adatta 
dal lato geogriostico e topografico. 
Le opere di sbarramento vennero 
previste per i due serbatoi, poco a 
monte. della confluenza con il Rio 
Legrada. e ciò per ragioni tecniche 
già ampliamente svelte a cura della 
Società stessa nell’opuscolo «Cenni 
sulla utilizzazione delle Forze idri- 
che dell’Alto Natisone». 

Sappiamo inoltre che a valle delle 
opere di sbarramento si farà de- 
{hire continuamente nelPalveo del 
Fiume una quantità di acqua pari a 
lifri 500 al minuto secondo. 

Da quanto andiamo ora esponen- 
do emerge chiaramente il modo di 
comportarsi del Fiume. Natisone. 
nel suo Tronco montano, in corri- 
spondenza di una magra così pro- 
tungata. 


Jì 10 seltembre. ili questo ‘anno. 
la portata dello stesso, subito a val- 
le della confluenza con il Rio Legra 
da, era di litri 600 al minuto secon- 
de, mentre il 40 ottobre da misure 
nuovamente eseguite, si ottenne u- 
na portata di litri 430 e il 20 novem 
bre il votume di acqua risultò di 
tilvi 310. 

Questa portata, da tuili control- 
labile, va sensibilmente, continua- 
mente diminuendo e se le condizio 
nì idrologiche della stagione -non 
cambieranno è da prevedersi che 
presto devremo registrare | una 
quantità d iacqua assai inferiore al- 
TBultima sopracitata, 

Ricordiamo che’ tali misure ‘ven- 
nero eseguite laddove le acque so- 
no da ritenersi della maggiore esat- 
tezza per l'assenza di acque subal- 
vée come si è potufo' constatare 
petendo le medesime assai più a 
vélle e- prima della confluenza cor 
il'Rio-Bela che passa per Bergogma 
e:per. Sedula. 3 

i Se si:-pone ore mente al'fatto-che 
in questi-lempi l'importante Acque- 
dòtio del Poiîna non ha: per nulla 
risentito dell’atutale «siccità e «che 
dunquetit:suo funzionamento, che 
assictire una. erogazione: di’ circa: 
100 litrival minuto :secondò è tul 
t'èra ottimoy-ciò -significa- - che in” 
confronto: a tanta diminuzione: di 





non si sono affatto impoverite. 

i Il fatto sul quele noi andiamo in- 
sistendo per richiamare la atten- 
zione dei tecnici che con passione 
ségnono lo svolgersi ‘degli argo- 
menti esposti dalla Sotie 
ch chiesto di utilizzare le acque del 
Niitisbiie, non’ lascia dobb: | 

za ‘assoluta di un nes- 
fia le acque  sorgive 
sgorganti dalle par ud-est del 

Massiccio del Monte , che forni. 
sdono l'acquedotto sopra menziona- 
td e quelle contenute :nell’aveo su- 

i ‘atisone. 
iSe quache comunicazione sot- 

terranea doves sistere fra le ac- 
que dell'Alto Natisone e ie sorgenti 
ehe alimentano l'acquedotto, © per 

ifello delia sensibile. crescente 
dinuzione della portata del fiu- 
mie, si sarebbe a quest'ora dovuto. 
uòtare un qualche impoverimento 
nélla portata delle Sorgenti stesse. 

Kipure ammettendo'la' tesi della co- 
miunicazione sotterranea e nell’ipo- 
tesi che fossero già stati eseguiti gli 
impianti già’ previsti dalla Società 
Ekettroferroviaria, come si potreb- 
be ancora dubitare, pure astraendo 
dal vantaggi oper l'atquedotto del. 
lai maggiore: pressione idrostatica a 
moQnte delle dighe ‘nici ‘serbatoi, 

di un possibile ifnpoverimento delle 
sorgive dello stesso, se di massima 
è stato stabilito di lasciare defluire 
u valle delle opere di sbarramento 
ini modo continuo, una quantità di 
acqua pari a litri 500, mentre oggi 
l’aequedotto non. ne risente alcun 
danno con un deflusso naturale, 
nella stessa località ove le dette o- 
pere dovranno sorgere, di appena 

Eli 340°? 

S.!VITO-AL TAGL; 

Comizio per'la‘disovcupazione 
Jeri, giovedì, alle ore 10, nella 
ubblica piazza si tenne un comi- 
‘aper 'ttattare sulla disoccupazione 

con oratori ‘l'on. Piemonte, Brovel- 

li e Infanti. Vi presenziò qualche 
centinaio di bracciariti. Nessun inci 
dente. 

Tutti in generale riconoscono la 
necessità di provvedere per questi 
hraceianti. L'inverno è alle porte. 
Ma tutti ‘anche riconosgono come 
altrettarito giusto che qdesti stessi 
Lràecianti ed i lavoratori in generale 
una volta ‘assunti nel lavoro, abbia- 
no a eompiere il proprio dovere co- 
selenziusamente, tiò che (per con- 
fessione anche di taluno tra gli or- 
izzatori degli operai? non sem- 
pre avviene, 

Una riunione intercomunale 

di grande importanza 


Domenica, 27, alle ore 10, nel 
Mu io di Morsano sono convo- 
cati i rappresentanti dei Comuni 
lungo la sponda destra e sinistra 
del Tagliamento per prendere prov- 
vedimenti sulla classifica del Ponte 
ni Madrisio'e strade di allacciamen- 
0; 

per pruvvedimenti per la costru 
zione ‘di un Ponte stabile in sostitu- 
zione. all'attuale; 
per esame è proposta di costru- 
zione di uria linea ferroviaria Mor- 
sano-Rivignano-Talmassons-Mor- 
tegliano; ‘con’ allacciamento alla 
Portogruùro-Casarsa ed infine per 
proporre la istituzione di trasporti 
automobilistici, 

Non si dubita che, data la grande 
importanza déegli argomenti ds 
tratta: tutti i Comuni interessati 

jo ‘malitere i loro rappresen. 














i si roniva il consiglio. della So- 
cietà di M. S. presdieduto dal sig 
Ettore Zanuttini. 

Venne nominato collettore il sig. 
Luigi Antonio Rossi, e-fu deilberato 
la iscrizione.-del sodalizio. alla .fede- 
vozione :delle-Mutue: aderente. a/sua 
v confederazione . generale 


Dopo caver.:fissato: per: domenica 
18 ‘dicembre-la-convocazione. della 
assembies:generale -dei:soci, per la 


rinnovezione--di::5 consiglieri “e lu. 


nomina di.tre:sindaci effettivi edile 
passò. alla: nomina: della 

Seadono: dalla carcia; i: consiglie- 
ri- Achille Diplotti, «Gius Mo- 
eppe 

seuole presenti=tuttico quasi: tutti 


i allevatori di bestiame, il dott: 
è inarinteressante 


-ria ‘serosciantiapplausi: 
PORDENONE: 


nei 
hetinaschietto; offri 


la quale. 


Domenica vi sula delle mostre: 


verno. o: ge tg 
* IL MINISTRO: DI 


vi 


to di risarcimenti dei danni di‘guietr: 
DECRETA 3 

i Art, (ga 
..5 buoni relativi-aîpagamenti dei 
danni ili guerra: sia individuali:che. 
collettivi, cmessi @ fatrore. 
tori:domiciliati nei cdpoluioghi di 
vincia e nelle città ove la-Banta d'It 
lia la filiali saranno: dalla delega: 


provinciale, anché . 

liali. . 

buoni individuali o:colletti 

voro di creditori: -damicili 

muné nei quali ‘nonesiste 

della Banca d'Italia, saranno 
agli. uffici : postali 


Direzione provinciale delle ‘poste;..la. 


quale in corrispondersa: alla somnta 

dovuta ‘ad’ ogni creditore; richie 

alla ‘sezione di: Tesoreria: provin 

ciale, nei modi consueti; una si 

‘sione pagabile in vaglia: bancari infe- 

stati ai creditori medéstini;: © 
Gli uffici postali consegherami 


vaglia - bancari ‘agli aventi ‘di itto n 


seguito a quietanza da apporre in'ap- 
posita colonna dei buoni. 3 i 
Gli interessati avranno: facoltà:-di 
chiedere il-pagailicnto: i dendro nel 
capoluogo» della* Provincia. La'relati- 
va domanda dovrà pertenire alla In- 
tendenza di finanza oppure alla Dire- 
zione di Finanza prima della emissio- 
ne del buono: 4 4 
Art. 2. #9 i 
Le quote di indennità” che, entrò 
due mesi dall'emissione dell'ordine di 


o l'art. 3 del R Decreto .20 ottobre 
1921. n..149/ concernerite il pagamer 


:Ju--corrispondenza delle 
sticipate: dall'Istitlito:Fi 


ei credi-|. 


pagamento non potranno-essere paga: 


te per irreperibilità dell'interessato; ‘0 


per morte non denunciata’ alla Tntén:: 


densa di Finanza 6 alla Direzione: 


Finanza, prinia della ‘emissione ‘dei 


buoni 0 per qualsiasi. altra:carsà; ver- 
ranno regolarizsate nel modo‘ se- 
quente i : È, 
La direzione provinciale delle dp 
nel versare i titolì. parsialmente:est 
ti, unîrà «ad essî i vaglia bancari nor 
consegnati x Sai 
La sezione di Ri Tesoreria provve 
derà alla: sistemazione dei: vaglia. po- 
stali di sovvenzione e contemporanea: 
mente commuterà importo dei'vigli 
bancari restituiti presso la Cissd:De: 


positi © Prestiti, oppire presso.la: se: 


sione di R. Tesoreria:proviniciale nel 
le nuove provincie a favore-degli 


di vaglia bancari in. va 
ibile:-presso la: sezione: 


Ai.termini dell'art 3° 
cieto legge. 20: dttobre-1921; 
taglia: «bancari 
potranno essere 
chiarazione -firy 
Sezione. ia 


«Terenze. di 


(già: dato;-buoni? frutti: \eara Spal 
zata:dal:nostrisartigiani ‘ed ‘’'ag (601: 
i ramide:namiero: di: 

aerittiva mel Ù 
sprovar Essa Comprendéva. | 
i cartmetica-g60 
olementaro,. ili corso ‘di disegno 


corso:di copperazio»: 


in-programima. 
“Difatti 


Corso pre 
‘gN0:4. sono += Martedì! Disegno" 2. 


fercoledì: ‘1: corso aritme 
corso:disegno + 

Gorso.aritmetica: Nel:gior: 

i ‘giovedì avevano luogo-le: cone 

Gomé si've- 


non re 


combi 


‘maggio 1981, Vi 
CN. ‘agli 


Do ch 


zione dimostrata in 
devo quella: 


nz 
"iellopera. Nazionali 
ttenti; merce il'vivo interes: 


Gassa rurale; che sempre ‘ap- 
tutte/le: benefiche ‘istituzioni 


di 
i iigraziamento ‘speciale 
egli insegnanti; che: ha assolto 
fr jor passione il suo: ‘com- 
egretario: sig: Alf 
1a attività e Li 


Terminata la qu 
‘ed ‘elficaci. parole, 


Eugenio Lin 
‘Ugo Bri 


chi ‘giorni, si ‘in Ha 
È sfavore le 


raccolsero: li 
‘Eugenio pun 


Enea Lots, 10, Gaspardis 
Jadini Lù 


Doittaelio Ao 
Pravisani i i 


Rio Ae, om 
ritaggiore. avil PI 
segnamento. 
ciò.che sitebb 
fe:con. “uni 


le ‘lezioni: di itisegno è. 


3 | CERVIGNANO 


10950. 
vittonti (Casa Pietro Lizzi) o della © 
di Operaia. (Presidente sig. 

i Cornelio, 


A Gemona: @sisteva uno spiceio 
omunale che" provvedeva anthe al- 
“distribuzione del latte ‘è i biso- 
La lp presentare una t 
a: dall'autorità. comu- 
\équisto del latte in pro- 
Porzio Ì componenti la. fami- 
‘glia 
namento del- 
comunale; il latte. viene 
ven Uto al pubblico-in-untocale del- 
idel’Lavoro; senza'la-presen- 
lella: tessera. 
hello: però, anzi il guaio, è che 
il latte iene. venduto în gran parte 
lie :che non aveebbero as- 
bisogno: ‘ed’ al massimo: 
saì mimori di quelle ac- 
CI mentre numerose famiglie 
latte :d-nssolutamente neces: 
fito»iazoa casa von.la piva: 
Co: dopo &Vere «lungamente - 
0 SENZA. aver potuto acqui. 
lo ‘quatto ‘di ditro di dat- 
de Questa è semplicemente vergo- 
gnòss: e sarebbe. ora che. .cessasso 
[el-modo: istribusione è:sì da: 
ela precedenza a‘chi più ne ha b 
sogno senza: badare a vincoli di ‘pi 
‘entela.0.a.èlevatezza di condizione 
sodiale.o. ad ‘altre simili consider 
zioni che, in questo caso, non do- 
‘tebbero; avete alcun'pesò. 
Bonitti Francesco 


‘pai vino all'acqua 

La: sèra ‘di ‘martedì .22- corrente..i 
fratellì:Londero Antonio di. anniì-50, 
ed Eugenio. di anni 47, contadino 
di. qui,:;dopo aver alzato troppo:il 
‘gomito si ‘erano’ avviati verso casa 

costeggiando «il canale: del'Ledra. 
essi. della Tessitura Stroili 
;epararono-perchè 1 Eugenio 
sentì.il‘desiderio di ‘bere un ‘altro: 


dina vosteri 

:L'Eugenù ‘sbornia ‘completa ‘sÌ 

è pecato:a.casn:e soltanto-nel-doma- 

‘accorto :che.il. fratello: suo 

ra. rincasato. ‘Ritenendo che 

fosse caridato a trovare un*suo c0- 

Mon:vi ‘diede peso! all'assenza, 

‘Oggi;’visto: che d’Antonio non e-: 

ancora. rincasato,..l’Eugenio: ha; 

‘intuito fosse..accuduta; uma ‘disgra- 

Re catosi nel:punto:dove la sera 

:2aveva lasciato :il fratello, fece 

# eroe lingo.ilcanale-e:versoil' 

‘mezzogiorno«con. suo: raccapriccio: 

‘trovà..l'Antonio nelle ‘acque’ del’.Le- 
‘dra, esanime.. si, 

Pare: trattarsi. di disgrazia idb: 
vuta‘allo:stato di incostienza cui si 
rovavatil: disgraziato causa: de trop. 
pe libazioni. È 


Si trova fra. noi un ‘rabdomante. 
perla ricerca nei vicini monti: di 
‘qualche ‘sorgente che potesse ‘ali- 
mentare: il'nostro acquedotto; 

Paré.che le'indagini-fatte:stiano. 
per dare.buon.frutto. 


[Por Perigendo Monumento ‘ai Caduti 
ico. Ra ai Caduti 


l'annessione; è pera ‘geniale. delU: 


dinése: architetto ‘Pietro Zanini.. -...; 
Per alcuni modificazioni portate al 
‘progetto consistenti in‘aumento di 
‘porzioni; il preventivo di ‘spesa 
“Sale-a: parecchie ‘imigliaia ‘di-lire; 0= 
nére, che ‘preocceupava-i: membri del 


i Eepialiato: «promotore: 


la seda-della sezione. come. 


‘|iwirtà ‘ed>-al: talento del confrat 


8 vito AL TAGL. 
fa parola semplice e buona 
di un sacerdole venerando 


Abbiamo rilevato l’altro ieri l'atto di ri- 
bellione compiuto da don Loser, con la 
sua lettera irriverente all'Arcidiacono di 
Si Pilo al Tagltamento, gerarchicamente 
più elevato e venerando per la vita inte- 
nierata e per l'età; ribellione alla quale 
diedero particolare e più forte risalto i 
commenti del giornale < 11 Friuli » diretto 
da un altro sacerdote, che parve così, in 
una controversia fra duc sacerdoti, atro- 
garsi louterità di un Vescero a gualcosa 
di simile. 

«ibbiamo chiesto a per sona amica di 
Sen Fito che ci mundasse copia dello let 
tera a stampa, dall'arcidiacono don Rai- 
mondo Bertolo inviata ai consiglieri di 
San Vito; c qui la pubblichiamo, affinchè 
È lettori abbiano conoscenza di. entrambi 
i documenti; dalle parole stesse che l'. Are 
cidiacono e“ don Lozer Vergarono, > sprò 
trarre cemento di giudizio. 

S. Vito al Tagliamento, 25 nov. 


Mi affretto ad accontentarvi, mandan- 
dovi ‘la lettera del nostro venerato Arti. 
diacono ai consiglieri del Comune. 

Mi permetto iflustrarla con qualche pa-+ 
rola ‘sulla «situazione». quale almeno la 
È dove certe cose si conoscono 

ignorano. La venuta di don 
> unta da qualcuno che attual- 
mente ‘dontina la vita pubblica locale; e 
lai vuole appunto per rafforzare il parti 
toi bianco e spingerlo a maggiore attività 
nel campo sociale; non è senza significato 
il:fattò che don. Lozer sia chiamato: eil 
parroco bolscevico ». Il nostro settuage- 
nario Arcidiacono, che tutti qui venerano 
per la sua bontà, per la sua mi 
di: pastore, fu sempre 
trario al confondere insieme pol'tica.c te- 
ligione: trova, un tale miscuglio, danno- 
so:alla religione: la politica, massime'qual 
leîla:intendono ì bolscevichi bianc] 
sprisce gli animi, crea dissidì profondi e 
duratur: uiesto pensa e .dice il veneran- 
‘do sacerdote, fermamente convinto‘ dî 
pensare e dire la verità. E non è certo 50- 
‘spettabile ‘chie un sacerdote, dopo una 
lunga ‘esistenza intemerata, mentisca ‘alla 
sua ‘fede, per odio d'altrui. o per 
sprezzo. 

Che'cosa faranno'i consiglieri 
‘do.:che; presi. uno: per un 
direbbero convisiti - delle tà enunciate 
dal venerato. vegliardo : ‘ma quando. sa- 
ranno in:seduta, si Jascieranno trasportare. 
dallo ‘spirito ‘maligno di parte e ‘obbedi- 
ranno:a colui chel domina e. dirige. 

SLA LETTERA 

“Sono: venuto a sapere che al posto:-di 
coadiiitore d'ufficio di questa cliiesa ‘are 
‘cidiacondle ‘è concorso il M. R. don Giù 
séppe Loser. 


do reiido: ben volentieri smoggio alla 


lo; ima, 
Fainante: delle: posizioni nette:e sè: hi 
permetto:di inviare la presente alla S-.V. 
per. ‘manifestarLe senza reticenze 
pensi i 

Umile figlio: del popolo, se-questo: non: 
‘amassi: odierci ‘ie stesso; ma, sucerdote 
‘di Cristo. c ‘ministro di quel Vangelo che. 
è Salvezza‘ c ascensione per tulti, crede 
di rinnegare: il mio carattere se nit dis 
Veressassi dell'indirizzo che ad ogni:c 
Sto;si‘vuol'dare ‘in paese al inistero: 
ero; 
Sto: desidero! con tutto" il cuorè il mi 


| l'ramento! delle “condizioni degli umili, 


base,-ben s'intende, di giustizia è di “equi 
ta; sarei semplicemente ‘uit'anacronisi 
se non'vedessi volentieri Pavvantaggiarsi 


di-tutti dai ‘portati dei tempi nuovi; Aut 


tavia‘il'dore ad un sacerdote in cura d' 
nime:elin un'pacse dove ce ne: sono cir: 
ca novensila, l'ufficio di organizzatore 
diun: partito: politica, come manifestamen 
fe.si vorrebbe: fare:a-S- Vito; costituisce, 
a mio parere, uno degli errori: più ‘gravi. 
“I:paesi, in. diocesi e fuori, dove -i-preti 
dnno* esercitato un'azione simile; sono 
‘paesi spirititalmente rovinati ed: 10 non 
“Potrei: vimanere neppure: sì istante ‘spet. 
ver. quanto indiretta: 
la fattura GS Vi 


itenté;; complice di 


i{tt0; dove la’ composteaza,; ta. sscrietà; eda 


di Cervignano] ietitato. filodramma) 
fico udinese darà. una rappresenta: 
zione. con. Ja:«Maridardle».-- scene. 
campestri ‘del compianto -F 
vascimbeni, ché per tan 

Zi9s0: Critico: rteatrale: 


Pi; le. a 
paese. della ‘bassa friulana; 
{rammezzate:. da cantate ‘e villotte. 
{riulane; scritte: espressamente del | 


Federico 


“Jl'campo sfi ‘vale in questa parrocchia 
‘bellissima è'S vasto; da non: permettere 
spersione: alcuna di energie, ma ma. da as: 
sorbirle tutte; per quanto! gagliarde. 
‘In'‘uffici di quel genere ‘occorrono, se 
‘bastano, laici: che potrebberò ai 
“che wer bisogno di un impiégo per zi 
‘a‘‘cia può ben essere. consentita 
ienche' l'onesta ambizione di comandare è 
di mettersiin vista; non-a not :preti che 
biamo: “già l'onore il’ più alio e il'più 
nObHe compito, a quale non siamo mai 
di dispensare alle’ axi- 
fesori della Religione e della grasià 
| ripetere per le coscienze avide’ di 1 
siuirimento ‘spirituale; Lelezioni insufi 
fe del Divino. ‘Maestro; il Quale ha some 
“pre agito:con forme: porsuasivi 
inca mai, ed è ‘eMrato snelle «divine ‘st 
eri 
Tio ciù impieciolisie ed “impallidisce 
di ia que: io mitssione ‘che richiede: col: 
ima; serenità-e: pace; non: lotte pronte 
che finisco ‘dai 


{dine partiva 


una ai poveri, ed agli snmili compagni miei 
che, scerri da passioni da -pregitdizi ae ; 
sranno capita cane si doveva, la sia + 

soluzione, risoluzione che non voleva dire 
asservimento ai grandi, come si è tentato 
di far credere, nd opposizione sistematica 
aile aspirazioni ed as bisogni muori, na 
cmplice amore della verità © delta 


{tei migliori, per quanto si tenti di diso. 
iararte 0 di contraffarle, col pretesto di 
volere sole spedantizzare, . 
È le sono, con distinta considerazione. 
Servitore devoto 
Don Raimondo Bertolo, arcidiacono 
ora, Don Lozer e don Ostuzzi insor- 
i pure contro il buon sacerdote che 


ha ; 
0: trionfi pu- 


tutti qui amano e ris 
re, anche col lore an * volontà di 
chi vuole usservire la città nostra ai suoi 
fini politici: io ripeto che le anime pie. 
le astime credenti, le coscienze non travia- 
te dalle ambizioni e dagli odii stanno col 
lero pastore, stanno, 

scttuagenario chie noî esita:—= lui così 
cino al sepolero per ineluttabile legge 
natura: — ad insorgere. contro ci 


rare al mondò trayîato. quella pacifica: 
ne alla quale’ titti anielano, èccetiuati po- 
chi spiriti torbidi e violenti. + 


8. GIORGIO DI NOGARO 


‘L’audace: e fortunata 


impresa di un ladro 


ruba oltre centomila lire 

‘ teri: mattina alle.7.30 gli impie- 
gati dellu succursale della Banca || 
del Friuli, recatisi come il consueto 
ser aprire.i-locali delin banca. posti 
i fronte.alle scuole «lì palazzo mu- 
nicipele, si accorsero, con loro viva 
sorpresa, che la saracinesca dell’uf- 
ficio stesso era-stata.aperta durante 
Ta notte, «Entrarono. Nella prima e 
seconda stanza della banca tutto e- 
ra in ordine perfetto: | nella terza 
che serve di*ufficio al direttore — 
il-quale. si trovava :a Udine — Ja 
cassaforte ‘era stata aperta mediante 
un.trapano ed'uno scalpello, e sva- 
ligiata. 

An mezzo: alle carte furono tro- 
vati. parecchi assegni che i ladri, 0 

ladro, avevano abbandonato, ben 

prendendo ‘che «il cambiarlii in 
oneta sarebbe. stato «pericolosis- 
simo», 

Il: furto ‘eri stato commesso con 
una grande semplici! congiunta 
sid. una non ‘minore audacia: niente 
npparati: scientifici ‘e. moderni, qua- 
li Ja fiamma: ossidrica, ‘0 strumenti 
specializzati: ‘un semplice trapano, 
‘@+un scalpello, di quelli che usano 
i muratori. 

Data là notizia alla centrale a U- 
ubito ‘il'direttore della 
‘Gucecursale ‘di -San- Giorgio per ef- 
‘ettuare le verifiche necessarie an- 

he agli effetti della. assciurazione 


iessendò.Î aBanca:del-Friuli assicu- 


‘contro tutti i furti. 
‘AT'momento non è dato di cono 
“cere con ‘precisione -la somma ru-. 


‘bata; ‘essendo: stati: racchiusi © nella 


‘cassaforte, oltre:che: gli importi re- 
lativi ‘alla. gestione ‘bancaria, anche 
quelli della ‘esattoria. 

Sembra.però che la cifra‘si aggiri 
‘sulle 100 mila lîre ‘alcuni anzi dico- - 


{no:105,.mila; 


Venivano/ avvertiti anche i ‘cara- 
‘binieri;-.i..quali..eseguirono pronta- 
inente le indagini del caso. 


Chi'è l’autore ? 


otè: subito. assodare che la sa- 
racinesca era stata’ aperta mediante 
chiave falsa: 

Co: temporanesmenite ella denun- 
cia per-il.furto. della ‘banca, ai Ca- 
rabinieri perveniva una seconda de- 
muncia. Nella: stessa. motte, dall’al: 
bergo «l'Angelo», dove aveva pre- 
iso;dimora; era-scomparso il mura-. 
to lenico Marani fu Giuseppe 

inni 35; Egli si-era improyvisa- 
mente: allontanato rubando una bi- 
cicletta.< England ‘a certo | Fabris 
Guerrino, pure alloggiato in quel- 
l'albergo <ed.-un: soprabito, 
+Bi;ritiene quindi:che egli sia Io 
autore dell'audacissimo furto aila.. 
succursale. della : Banca del. Friuli. 
esono state subito diramate ricer- 
che-aniche fuori. della- provincia per. 


{ rintracciario. 


(Dunque; niente ‘banda di. ladri 
in:antoniobile;.«alla.-Bonnot, come 
dalla narrazione de «Il Friuli». così 

i + fantasiosi, 


‘Per 
distrisseta stella, il fi 


sigi 2 
appena fuori “dell'abitato..il': 
inde ‘aoltre 20 inila' nisi 


‘quale è approvata con un vi 


..per ‘discutere l'o, di 


TRICESIMO 


Onoranze a Guido Pallzzari 
La cerimonia si svolgerà“in fore 
ma solenne domani mettina alle ore 
O lo autorità; te ‘ussociazioni (a 
sto popolo sono ‘invitati. Estado” 
marsi.sulla prossimità del paese, 
meevere la salma dell'Eroé 
dino Iraslata dal cimifero di iguer 
ma tI al SUO MOMO, 


voti: Blaneato Paolo, presidente; Payiy, 
U Giovarint è Galfano: SalWatore, x, 
gliori; Di Salvo.Pr do 
La morte 

Tanica E morta una di 
personalità 116) 12186 commerelile 
nielesg. a. il nom “negoziante in tunifa 
«P-tere:Sante Bortolotti: 

Sofferente da.-vatio.--teMpo, soppori 
con vera rassegnazione ta sua Mtalatti, 
che, purtroppo, lo.spenze 4 50 Ami, Jo, 


Spice 


È 7 ff to101e Santé ‘éne. co 


cato il seguente manifesto: 
« Goncittadini, 

Domenica alle oro 10.30 giunge, 
rà dal Cinitero di guerra di Villa- 
uova di Farra la salma. gloriosa «dti 
tinido Pellizzari, caporal: maggiore 
dî iartiglioria, caduto sul campo di 
battaglia accanto al proprio pezzo.il 
27 novembre 1015. 

« Lav Maestà del. Re io: volle de- 
corato della medaglia d'oro al valor 

, R.Comune di Tricesimo lo 
nto nella torba di chi he- 
tò della Patria, primo tra i 


n 
« Concittadini, 

Intorno call'Eroe che. ritorna. si. 
stringa tutto il popolo nel pietoso ri 
to di riconoscenza e di amore verso 
il suo figlio umile e grande. 

« Nel pensiero al suo sublime sa- 
crificio temprate lo spirito all'opo- 
rosa concordia ed educate l'animo 
alle civili. virtù, ricordando . che il 
moda più. degno per onorare i 
duti è quello di inchinarsi obbedièn 
ti. al loro supremo ammonimento di 
devozione illimitata alla. Grande 
Madre comune: l'Italia ». * 

Il presidente della associazione 
Nazionale dei combaltentì invita 
tutti gli ex militari che hanno. par- 
tecipato alla guerra:nd. intervenire 
al corteoriuniti'al:di sopra di ‘ogni 
partito, al seguito ‘della ‘bandiera 
dell’Associazione Combattenti. 


La sottoscrizione pro iumulo per 
1 benemeriti della Patria e del Pacs 
hà sruttato sinora lire. 3293.20. 


S. DANIELE 
Convegno” Miigistrale!: A 
Voto di sfiducia alla Semmisslone 
Esecutiva. © 
teri, 24, in un'atili dil'queste scui 
è riunita la-Sezione dell'U M. N. di 
Daniele. Numerosi intervemiti Maridaro- 


no:le loro giustificazioni, per mancato, in- ‘| 


terventò, parecchi colleghi. Alle ofe’ 10 
sì ‘apre Ja seduta. 

Insostitiizione del presidenté. Chicntà- 
roli, ammalato, fa ‘fa relazione’ morale il 
maestro Blancato. S'intrattiene lungamen- 
te isull’operato ‘svolto sino ad oggi ‘dalla 
C.;E.,-per la soluzione dei problemi eco- 
nomnici- che interessano ‘i maestri, ed ha 
frasi vibrate verso i dirigenti i quali fan» 


ino! sipporre di subordinare gli ‘interessi 


personali : delle: alte  idealità della. classe, 
Conclude incitando gli intervenuti «ar tro-: 
vare 0’ meglio” seguire ‘ina’ via; chiara c 
precisa ‘per’ ottenere le “sante ‘tivendica- 
zioni ‘della classe, è perchè s'imporigano' 
una taggiore energia nel. far -.rispettare 
dagli uomini preposti alla direzione del- 
l'Associazione, tutti i .diritti..dei maestri, 
costringendoli a dimettersi. quarndo:sia sta- 
to sufficientemente.comprovata.la loro in- 
capacità ed..il.loro.disinteressamento. 

Aperta.la:discussione;: chiede éd ottierieti 
la parola il:maestro:Paviotti uale stig- 
matizza l'azione.finora ‘svolta‘dalla. Com- : 
missione esecutiva;e dite:.che.in essa: non 
haipiù fiducia; sostenendo l'adesione alla 
massima organizzazione. ia, 
Confederazione Generale del Lavoro. Age. 
giunge e. conclude, esortando i presenti ad 
‘affiancarsi:attorno ‘agli operai -organizza- 

— In merito si accendo una viva di- 
scussione. 

Alle.idee del suddetto si associa il:inae: 
stro Galfano, il quale presenta un. ordini 

to anche dal inaestro Pi: 
viotti, di sfiducia ‘all'operato della. C. 

Si passa al secondo oggetto? -Il collega 
La; Porta fa la relazione finanziarià, la 
io di plauso. 

Sui riordinamenti e sdoppiamenti, il 
Presidente dice che le trattative: ‘sono in 
corso; 

Infine si approva ìl seguente ‘otdin 
giorno: 

ci maestri della SM. ‘di:S. ‘Daniele, © 
‘aderenti all'U, M; N, ntervenui 
‘vegno tenuto‘ a San. Danielé Î1'24:c. m. 
presentato. dal la 


presideriza; 
msiderato. ché a po tante “proteste, 


ordini del'giorno,: congi 
rose richieste della lasso ha” sor- | 


“po e denaro in inti 


tenuto: conto. che. tuttii maestri’ non 
di ‘sgabello a chi: scerca 


vApprov ato: dalla s 
alla rinnovazione lelie cariche 


| provincia ed Miche ue Î #onfini dic, 
fato € per ia 


sa mente! colpi 


td, condoglianze sé © sincere, 


VITO D'AGIO | 


Minaccloso incendio mei bosa. 
“Case fn pericolo ==> La truppa sul pot; 


26 — Un gruvissimno incendio i 
scoppiato ièri n tosdeg.: 
dosi, da”8, ‘Frincesco oltre la cim; 
di Monle Pallz.e fino ad Alesso in 
Comune di Trastighis. Nella vallata 4 
di San Francesco” o in grave pi. 
ricolo alcune Gasé che, rimengono È 
isolate in' mezza all'incendio che gi. 
liga, per patecchi chilometri. 

Bel pericoloso isffo vennero & 
‘vertite Le autorità.di P. 5. ed il pre 
‘fetto di Udine, cui; si chiedono sor. 
corsi. Si 

Causa la Sjocità; ‘opera di spe. | 
‘gnimento è difficile, . per non dire 
impossibile. 
furono’ inviati gli alpin 
tanza a Geinona e Tolm 
L'incendio si: estende sul monte 
Palla, alto 1500" metri. 


MANIAGO 
1 danni. per l'incendio delle praterie. 
Dopo l'inediidio delle praterie che; 
sausò inezzo milione di danni, or 
Piemonte presentò una interroga. 
zione al Ministro ‘ dell'agricoltum 
chiedendo: quali ‘provvedimenti in. 
tonda adottare. IÎ ministro r'ispon- 
dié ora di non avere alcuna rompe 
téilzn in merito. 

{Invece i Ministero T. L. cui Mm 
rivolta Ja domianda' di aiuti, promise 
che In questione ‘sarà esaminata con 

ni benevolenzi 


Tartuti del Piemonte 


E MASCHEÉRPONI DI MILANO 
sempre ‘freschi; .irovansi al NEGO- 
ZIO DM, SARTORI, Wiener Wlretel. 
“di Vionha:' " 


Via ‘Cavour ‘$-- UDINE 
Pa) ‘Ingrosso - Dettaglio — 


AVIS ECONOMICI 


ritiri 
Ricerche d'impiego cont, 9 ja N 
Vac cet. VO; DÈ negati Pci; 


an d'impiego ' 
TINTORE' capo operaio abili i 


mo capace ogni lavorazione cerca 
«a tintoria ‘stoffe: Serivere con re 
ferenze e «pretese «chimico terni. | 
ra» 2586 Unione Pubblicità. Udine. 
____———_—_yÉ 
MENRITE A 
iN 


stile. rinascimè: Rivbigroai Din | 
;Arldrea, Via: Frane: seo. Mantica 10 
+Ddine. i» i 

VENDO valo ‘puro sangue ani 
6 per lire cinquemila. Berivere Uas- | 
setta 2576: L..L Unione Pubblicità 
Udine. 

OGGASIONI Fi Pelliccia" uomo * 
pelliccia signora nuove vendesi. Ri- | 
volgersi Ronchi 108 (Negozio com 
mestibili. Udine, 

Vari 
n. AVVERSITA?, pia, futuro de 
ptino conoscere: inviando franco 
bollo con :poohì capelli. che gratis 
analizzeremo. chimicamente, Labo 
ratorio. Gasella' Trentadue. Milano 

"TRENTACINQUENNE — rendita 
dlodicimila contrarrebbe matrimo- | 
nio signorina ‘trentenne anche ve 
dova, dote adeguata; Scrivere Cas- 
sella 2576 :L.: L: Unione Pubblicità 


i al Brun Sch 
jon gommati igienloi | 
de ‘perfetta traspitazione,  Paletoks 
uomò ‘signora. uff. 160; mantelli 
anni Stoffe divise. vollegi guardie; 
1 ze da lire 
Ì DoBL ‘pel matera 
tire 190 chilo,.Materassi lire 
cainpioni catal.. Gratis. 

BTUFE usate ima TondigIon | 
vendonsi: a ‘prezzi:di*assoluto fave 
tè. Rivolgersi-Gassetta n. 2503. vi 
nionè Pubblicità Udine. - 

1000 LIRE MENSILI. abbonamenti | 

rio,.buona lercontitale ai premi d.j 


roduttore ; . per provincia,‘ conosciutiss! 
Assicarazion | 


re dando rele 








tel! 


Pavia, 


Consi 
tario, 
otti 
Piccate 
Sat 
unita. 


nes 
talea, 
Lo tin 
tra 1 


colpi 


Dschl 


pos 
lin i 
de, 


fino 


dn brillante vol 


grado 


jminima di ambalta (un numero 


Cronaca 


Un'ondiita di freddo’ 

onda di freddo ci è capitata 
otte tra coppa è collo; il termo- 
tro bra le A e le Bè sceso a 4 
fo zero in città 0 6 sotto zero fuo 
ia, in Planis. Del rosto nulla di 
prionale per la stagione in cui 
mo. poiehò alire volle in novem- 
il termometro scese non solo a 
qua sei e sette gradi sotto zaro, 
i siccità invece, continuando di 
pò passo, tonde a superare (quel 
pgistrete dopo la istituzione de- 
isservatori: non però quelle più 
cho di cui paria la storia. 


pmitato provindiale 
pro orfani di guerra 


fx alto delle comuncazioni fatte, cuca 
forzione numerica degli orfani di guerca 
Nigosto 1. 9, dalla quale risulta che alla 
L epoca erano censiti 13593 fanciulli 
li 11.666 orfani di guerra ed assimila! 
te 2027 minorenni di idi, class 
; detti fanciulli per eu risulta che il 
‘or numero ‘trovansi tra quelli di età un 
Tore ai dodici ‘anni cioè n. 11.576. 
[fono approvati. i bilanci per” l'esercizio 
del Comitato provinciale, del Patronato 
de e del Comitato di Udine dell'Opera 
Mile per l'asgistenea civile e religiosa 
nre approvata la deibera presa dalla 
iscione di vigilanza di Udine per fa fon- 
[he di altre due piazze gratuite da con- 
orfani di guerra pertinenti al detto 


e piazze farono accordate agli orfani 
torio e Tullio Alba, 

‘ata la deliberazione presa 
o tclenne occasione — dell'Associazione 
delle madri e vedove dei caduti in 
Miur lu fondazione di due piazee gra 
nell'Istituto surricordate, piazze che ven 
qonterite agli orfani 2 erina © 


Viuoria. 4 
noe inoltre deliberata la concessione di 


per l'anno e infantili 
seruno orfani di guerra dei quali at 
rispondono unthe lu ‘refezione. 


Gli orfani di guerra 


mp: 


i il comitato autorizzò il cicove- 


hono in numero di 55; non au- 


Mi2) invece il ricovero di sei ar- 


icuni furono accolti nell'istituto 
ubignacco, altri invece nei diver 
bituli della provincia e anche 
i provincia. 

urea 


jone, il giova- 
roncittadino Giulio del Re, hu 
vesti giorni conseguito la laurea 
dottore in. scienze economiche e 
imerciali alla scuola superiore di 
inercio di Venezia. 
) bravo giovane che arruolato»i 
utario a 17 anni, bene meritò 
Patria, le ffostre più vive con- 
Uulazioni. 
impiegati postali ex mobilitati 


n sezione della Federazione Na- 
le Impiegati ex combattenti 
bmunica eguete ordine del 
0 
impiegati smobilitàti della Posta milita 
del telegrafo da campo ‘di Udine, nel 
[ere in esame gli ultimi comunicati della 
associazione’ .rilevano come il Mini- 
del Tesoro con ‘meschini ripieghi cer- 
dilacionare ognora la risoluzione delle 
cazioni della; classe, riconosciute. vali» 
lla amministrazione Postale, dalla Avvo- 
Braziale e ‘dallo stesso Consiglia di 


uociano i sistemi con i quali si de- 


Ho da parte de Tesoro i principi della 


lementare equità e giustizia. 

no voti che ‘attuale Ministro delle Po- 
ppia validamente sostenere i diritti dei 
dipeadenti onde definire la vertenza che 
Rido i diversi pareri favorevoli si (ra 
di anni. 


Fnfermano la fiducia al proprio comi. 


(centrale a cu'irinnovano la volontà di 
nare nella Jotta con azione  pertinace 
completo conseguimento dei propri po- 


La Media dei Cambi 
- Lu Media dei cam- 


172,05; Svizzera 407 
ew York 24.65; Ber- 


0, 1 
(3.10; Belgio 165.00; Vienna 


Praga 26.50; Bucarest 17.70; 
32,90; Vienna  inter- 
140, 

gioucate del lotto aumentate 


ominciare dall'estrazione del 
35 dicembre 1921 sono elevu- 
L da lire una a lire due, la giuo- 


2 


so altri 89 per uma ruota); 2. 


re dieci a lire venti la giuocata 


ima di ambata per tutte fe ruote 
è lire una a lire due la giuocata 
ma per tutte le ruote. 


edito presso Sedegliano 
"8 morto ieri sera 


“ggressione di cui lu vittima 
Mw Leonerduzzi mentre da un 
O paese, dove era stato 4 riti- 
Un pacco postale, ritornuva ver 
a degliano, ha assunto 
gior gravità. 
povero uomo, colpito da due 
llate do uno sconosciuto sbu- 
dai campi che lo derubò del 
foglip, fu soccorso dai paesa- 


Se incontrò continuando a sten- 


cammina dopo il ferimento; 
nel suo paese le prime cure dal 
dro condotto e poi fu trasporla- 
‘nostro ospedale, dove entrò il 


Srrente, Subito, la ferita fu giu» 


4 assai grave per la fuoruscita 
Sestino tenue, così che il chi- 
© lo dovette soltoporre nd atto 
dario praticandogli alcuni pun- 
sutura, Le cure però noa po 
So evilare il sopraggiungere 
peritonite, che ebbe esito fu- 
Lil ferito infatti spirò ieri £ 
le ore 18, L'assassino è tuttora 
Osciuto, p 
(to per spendita di monete false 
ti sore fui arrestato certo Ven- 
ti Rodolfo, Egli sul mercato uve 
‘quistato un pulledro, pagandolo 


Ulire. Ma un biglietto da lire 500 


‘also e nofi.seppe dare spiegazio» 
I come né ‘era venuto in posse 





Cittadina |Un incidente italo francese 


Beneficenza a mezza della “Patria,, 
Pasta Gido n SIRO n 

Colonia Alpina --- In morte di 
Muzzatti Giovanni fu Sinieone: Ma- 
gistris Piotro 10, 

Tuberoolotio! di guerra 
Mica. Uarlo, Luciano, del Tor: 

v Tariffe ferroviarie 

Lanmenlo sullo tariffe ferrovi 
me stabilito col decreto 20 ottobre 
920, è ridotto dal 300 al 200 per 
tento per i trasporti del vino e mo- 
sto comuni e dell'uva pigiata effe 
tuati in base alla tariffa eccezionale 
Piecola Velocità u. 1080 serie B, e (i. 

LA seconda giornata di fiera 

teri ta fiera ebbe ussai minor 
ta del primo giorno. Il movimento 
tu scarsissimo, ma ie vendite si 
t:ficarono con una percentuale mag. 
Riore. Patrarono 326 cavalli e se 
ne vendettero 122 da live 1800 a | 
800; muli entrati 176, venduti 59 
dia lire 000 a lire 1400; asini entra- 

12. venduti da 210 a 400, 

Beneflcenza 
Hanno offerto all’Asilo dell’Immacola- 
in memoria di Mons, G. Batta Tirelli: 

s. Arcivescovo lire 100, Don A. Gat- 
o, parraco, 5, Sig. Carignani 5, cav. 

‘arpillero, 5. o 

Un furto ) 
Alla cameriera dell'albergo «S, 
Murco», Santa Todoni è stato ru- 
bato un vestito marrone del valore 
Ali lire 125 cieca, 

Viene sospettata quale autrice una 
donna, certa Iolanda Viezzi. che 
prestò servizio all'albergo, e dormi 
vella camera della Todoni, 

Ancora ia casa di Mia Pracchiuso 
Riceviamo, con preghiera di pubislica 
zionezione 
l'grigio Sig. Commissario per gli alloggi. 

L'inquilino da tei per primo autorizzato 
ad occupare la casa di via Pracchiuso n. 
95. casa che in seguito lei dice di avere 
assegnata ad altro, essendo per il mo- 
mento abbastanza convenientemente 
loggiato, la prega di recarsi per una vi 
ta nel suo atiuale appartamento per ac- 
certarsi in che stato si trova, è convenire 
che le di lei giustificazioni sono errate. 

Volla dovuta osservanza. 

Lotto Dowenico. 


TEATRO SOCIALE 


Ultime recite di Zago 

tion buon esifo la compagnia Car- 
« Gioldoni, ha ieri sera rappresenta 
"o la brillante commedia del Paoletti 
I Congresso dei nonzoli», Tutti gli 
*rtisti si distinseru e specialmente 
i comm. Emilio Zago riscuotendo 
alorosi appiausi, 


Enri- 
a 4100. 


ta, 
Mi 





Questa sera potremo gustare «Le 
tone Gelose» del Goldoni; seguirà 
ta brillante farsa «Lassa star le 
sarven, i 

Per domani è annunciato il matti- 

Ù le ore 15,0, e sarà l'ultima 
recita diurna di Zago. 


Cinema Teatro Moderno 


Questa sera programma di eccezionale 
valore. Verrà proiettata la film d’arte 
LA FIGLIA DI JORIO 
tlta dalla tragedia di Gabriele d'Annun- 
ro. 
Cronaca Sportiva 


Campionato Federale Calcio 

Mentre In 1. squadra dell'A, 8. U, 
scenderà domani a Padova per so- 
«tenere l'importante incontro con 
«quella del Petrarca le Riserve di 
quest'ultima saranno ad Udine per 
incontrarsi ron quelle dell'Udinese 
E' da nofarsi che le giovani promes 
se di bianea è neri dopo un'’inizio in- 
sorto sono andate man mana rin- 
trancandosi ed in quanto al campio- 
rato risenp si apprestano a segui- 
un le orme degli anziani. Domani 
adunque sul bel campo di Via Men- 
tana sarà un incontro disputatissi- 
to e siamo certi che gli innumere- 
voli supportgurs cittadinì  accorre- 
ranno ad incitare gli udinesi dMa 
vittoria. Garbut 


Le gare di tira 


Feca i risultati della gara sociale di Tiro a 
Segno che seguì nel poligono Sociale di Porta 
Venezia nei giorni 13 e 20 novembre. 

AT. I CAMPIONATO GIOVENTI 
co eon punti 59, 2. Doretti 
no con punti 56, 3. Martini Giuseppe so, 4. A- 
iessio Giuseppe p. so tar. 17 medaglia di ar- 
sento — 5. Zuliani Diego p. 
Mauro Giovanni n. 49, 7. Jus Giovi 
«. Deanna Cesare p. 45 (11. 13), 
riga p. as fgr. 10), to. Coceani Aria p. 43, me- 
daglia di bronzo. 

CAT. 11. CAMPIONATO 1921 — 1, Cotter- 

jo, ». Cantoni dott, Arminio, 3. Rec- 


1 Buiatti 


Doretti Nito con pumi 47, grnade meda 
alia di nto., 2. Purinan Domenico con 
funti 4 3. Zuiatti Enrico p. 43, 4, Zuliani 
Diego p. 4t (1-13) med. di arg., s. Marcovich 
dott Vittorio p. 41 2-(12), 6. Maiiro Giovanni 
p_ 40 (1-13), 7. Martini Giuseppe p. 40 (12), 
8 Alessio Giuseppe np. 38 (4tiz-1o), 9. fus 
Giovanni p. 38 (4-ri-t-10), to, Deanna Cesate 
m 38 (2-11), 11. Tamburlini Manlio p. af (0), 

. Florit Aldo p. 34 medaglia di hronzo — 

C. tie fimitata fucile) «Senior» 
1 Catterlì Antonio lire 130, 2, Tamburlini An- 
ronio 100, 3. Reccardini Evaristo 75, 4. Canto- 

Arminio 60, s, Doretti Emilio 50, 6. Vac- 

Zaccaria 40, 7. Verdura Pasquale 30, 
lori Arrigo. 20. 


ECHI DI CRONACA 


-—— Ha visto che splendide cucine 
sono giunte ora nel negozio Tremon 
br 

No veramente. 
— Vai avederle, merita davvero, 


cono magnifiche cucine smaltate in 

bianeo, verde cupo, rosso mattone; 

son niehellature È ime, piastre 

licentli come Facciaio brunifo, una 
meraviglia ! 
Eh el 

— Ma che 


à cosa costeranno... 
non impressionarti, 
sen prezzi, convenientissimi e poi 
chi più spende meno spende spe- 
cialmente in simili oggetti.... Se poi 
vidi avere cucine per pochi soldi ci 
suno anche quelle, non hai che il 
«disturbo: della «scelta. 


Fini fra i due paesi; 


occupa la Camera ed il Senato! 


L'INCIDENTE 

Alla conferenza di Washington per il 
disarmo, la proposta per il disarmo del- 
l'osereito di terra trovà patile la Francia, 
sempre più paurosa, beneliè vincitrice, che 
fa Germania voglia, un giorno più o meno 
prossimo, prendersi la rivincita. li dele 
gato dell'Italia, on. Schanzer, nella se 
duta di mercoledì, insistette sull'aspirazio- 
ne di tutto ii popolo italiano a una dimi- 
nuzione di armamenti terrestri e navali 
e gl ristabilimento della rel ni amiche- 
voli con tutte le nazioni disarmate dell'Eu- 
ropa Centra 

Ul signor Briand si sarebbe rivolto al 
Pon. Schanzer esclamando: 

— Chi sono i vostri nemici ?... Ditemi 
un nemico dell’Italia !.... 

L'on. Schanzer sarebbe rimasto silen- 
zioso è il signor liriand avrebbe sog- 
giunto: 

— Voi parlate di disarmo perchè non 
siete in grado di mantenere un esercito € 
non per amore di pace. Volete ridurre il 
vostro esercito non perchè desiderate di- 
sarmare, ma perchè il vostro esercito è in 
decomposizione. 

E venne fuori l'altra conclusione del si 
gnor Briand che Ja Francia sarebbe pron- 
ta a ridurre il suo bilancio di guerra quan- 
do !e altre potenze la garantissero con- 
to ogni possibilità di aggressioni helli» 
che, mediante un'alleanza. 1 poichè nes 
suno dei delegati rispose a questa doman- 
da, egli soggiunse che la Francia doveva 

igere il diritto di provvedere alla pro- 
pria sicurezza senza il controllo od il 
consiglio di amici o di nemici 

Questa la versione che si ricava’ dai 
giornali francesi e italiani — questi ulti- 
mi, probabilmente, come riverbero dei pri- 
mi, #1 signor Briand continua la tradizio- 
ne di Clemenccau — «il tigre» — e vuo- 
le che la Francia, per vivere sicura, ab- 
bia di fronte, oggi € sempre, una Germa- 
nia inferiore a Îci per potenzialità bel 
tica, Ma se il 'suo contegno e le sue paro- 
le verso l'Italia fossero state quali or- 
nali riferiscono, certo non si potrebbero 
giudicare che poco misurate; e la netvo- 
“Sità seguitane in Italia sarebbe giustifi- 

Non però, comunque, si potrebbero 


1 FATTI DI TORINO 
dove, in seguito alla divulgazione, col 
mezzo di edizioni straordinarie” dei gior- 
mali del grave incidente di Washington * 
per protestare contro il gratuito insulto 
all'esercito italiano, trecento studenti in- 
vasero ieri il consoluto irancese, deva- 
standone gli uifici, schiaffeggiando il vi- 
ceconsole Pary e impeguando un pugi- 
lato conì gli impiegati. Quando intervenne 
in camions la forza pubblica, gli studenti 
is sbandarono. s D 

Deplorevolissimo fatto,  inquantochè 
mette il Governo d'italia, nella condizione 
di dover offrire le sue scuse alla Repul»- 
blica francese, Già il nostro Governo, do- 
po una rapida inchiesta, avendo constata- 
to la riegligenza del Commissario della 
sezione cav. Ippolito, io ha sostituito e 
immediatamente sospeso a tempo,indeter- 
minato. 

DICHIARAZIONI DEL GOVERNO 
ALLA CAMERA ED AL SENATO 

Sull'incidente di Washington presenta- 
rono ieri stesso interrogazioni: alla Ca- 
mera l'on. Gray; al Senato i senatori Me- 
lodia e generali Badoglio e Zuppelli; 
quest'ultimo usò verso il delegato dell'l- 
talia, on. Schanzer un linguaggio aspro, 
tauto da essere richiamato dal presidente 
Senatore Tittoni. Egli non potrebbe am- 
mettere (dice) che si facciano accuse ad 
assenti, i quati non sono in grado di ri- 
spondere. 

Tanto alla Camera quanto al Senato, ri 
sponde il ministro degli esteri marchese 
Della Torretta. 

Dopo avere riferito come, secondo le 
notizie pervenute al Governo, si è svolta 
la discussione a Wshington, egli  sog- 
giunse: 

— Chi ha esperienza di conferenze © 
congressi internazionali, dove vengono e- 
saminati e discussi gravi e vitali problemi, 
sa che, malgrado Îo spirito di amigizia e 
il desiderio di colìaborazione, punti di vi- 
sta divergenti od anche opposti apporta- 
no talvolta necessariamente nelia discus- 
sione un calore ed una vivacità che non 
debbono interpretarsi come atteggiamenti 
non amichevoli tra i diversi paesi e tra 
gli stessi delegati, ma come risultato di in- 
rerventi di forme per conciliare gli inte- 
ressi divergenti e raggiungere l'accordo. 

«Ma nememno ad una rale situazione 
può collegarsi il preteso incidente, per- 
che della medesima non è cenno nei tele- 
grammi dell'on. Schanzer. Pali e non al- 
tro essendo i fatti nella loro precisa ver- 
sione, cade ogni diversa notizia in. pro- 
posi ed è veramente a dolersi che i 
cordiali rapporti-ira nazioni legate da 
grandi interessi possano venire turbati da 
propalazioni di notizie incontrollate, con 
urave danno delle più alte e vitali finalità 
della Patria (vivissimi applausi), 
IVAMBASCIATA FRANCESE 

NON CREDE... 

Tutta la stampa romana si occupa del 
l'incidente. 11 «Giornale d'Italia» mandò 
un sio redattore all’Ambasciata di Fran- 
cia, e n’ebbe dichiarazioni che Je parole 
attribuite a Briand-tion possotio essere 
altro che una mistificazione. £ 

— Bisogna ignorare completamente — 

giunse — lo stato attuale delle relazio: 

per 
Briand siasi potuto esprimere in tal modo 
nti riguardi dell'italia c 0 esercito. 
MERCAT GGI 
{Piazza XX Settembre) © 

Granotureo al q. lire 110, “112, 
145, 118, frumento 120 133, 135; 
Begala 190; sorgorosso 70; casta- 
gne 50; 60; 70; 75; — Fagioli 220. 

AVETE da affittare un apparta- 
mento, un focale, un ambiente qual- 
suasì ? Servitevi della Pubblicità 
fieomomica dei nostro Giornale. Le 


ufferte alfluivanno e non avrete che | 





imbarazzo della scelta. 


concepire che. 


| L'ambasciatore italiano a Parigi 
esprime Il proprio rammarico 


PARIGI, so. — fAgenzia Havus pub- 
blica; > 

teri l'ambasciatore d'italia conte Bonin 
Longare si è vecuto a visitare il preside! 
te interinale del Consiglio e si è intratte- 
nuto cou lui sulle false notizie pubblicate 
du taluni giornali italiani a la confe» 
resa di !Fashingion e sugli incidenti di 
Torino che ne sono stati la conseguenza. 
Senza aspettare istruzioni dal suo Gover- 
no, i conte Bonin Longare ha tenuto ad 
esprimere il suo rammarico per questi 
penosi incidenti, Bonnevay ha dichiarato 
di fare affidamento sul Governo italiano 
perchè dia a tali incidenti il seguito che 
comportano, 


Le smentite ufficiosa francesi 
circa le parole di Briand 


PARIGI, 26. — L'Agenizia:Havas ha 

ashington : 

Sid diffusa lu voce che :il:p 
sdeiffonsiglio Briand ovrebbeltenuto di- 
uoazi alla conferened-w Haguaggio v' 
fraggioso per l'esercito italiano. E' ap- 
“fona necessario far rilevare. come similo* 
fandonia si assurda e. contraria «i veri 
sentimenti dol presidente del consiglia 
francese. Briand, infatti, non'ha cessate 
un istante di dimostrare le più.simpati he 
premure, tutte le volte chela preso le 
parola alla conferenza. per constutare ?: 
comunanza di interessi. che unisce nec. 

monte la politica: francese u quella 
talia, così nella questione degii ar- 
sementi terrestri come in tutte le altre. 


La smentita recisa 
PARIGI, 26. — L'Agenzia Havas pub 
: Da informazioni assunte nei circo- 
li autoviszati, sinmo in grado di affer- 
unare nellu maniera più formale che le pa 
rota ettribuite in Talia al sig. Briand ri. 
guardanti l'esercito italiano, non corri 
Spendeno în iodo alterno alla verità. 


Dopo i fatti di Trieste 


Trieste dopoi gravi fatti di ie- 
sono verificati altri gravi 
tenti. 

vio stati effettuati quattro arre- 
persone gravemente: indiziate 
F ione del tipografo scio- 
ite Muller, Sono stati arrestati 
vrante due individui che Non- 
cavano bombe, scoppiate senza al- 

vun danno, 


Aumento di assegno ai Veterani 
delle nostre guerre 


\ decorre dal I. gennaio prossimo, lu 
assegno di ricompensa nazionale a tutti i 
cterani delle campagne 1866-67 i quali 
no attualmente provvisti di quello in 
termediò di lire 200 annue sarà concesso. 
Sono ammessi a godére pure dal ‘10 
gennaio 1922 dell'assegno di lire 360 an- 
mue tutti ì weterani delle campagne del 
48 e 49 al 1867 i quali si trovino prov 
v di reddito o di' emolumento anriuo 
dalle I. 100 alle L. 3000, purchè non sia- 
no provvisti -di' altro assegno di ricom- 
pensa nazionale; e dell’assegn dai lire 120 
i veterani della campagna. 1870, i quali 
fano provvisti di altro assegno di 
cmpensa nazionale, nè di credito 0 emo. 
iumento per: più di lire 3000 all'antio. 
Quest'ultimo assegno è suscittibile di 
mento ‘a lire 200 d aprima e quindi a 
re 366 all'anno, mediante le econcm 
si conseguiranno in ogni esercizio, e l'as 
nto medesimo verrà concesso seconde 
l'ordine di étà dei vecchi veetrani. co 
miiuciando sempre dai più anziani. 


Loti Opera Candial Femr 


MILANO - Via S. Sofia 5 


100.000 lire 
2f 90 ricchissimi premi 


è ta’ più, colossale LOTTERIA 


Estrazione improrogabile, deftinîtiva 
11. GENNAIO: 1922 1! 
2 lire 2 lire 
in vendita presso Banche 
Banchi Lotto e Privative 


ogni biglietto 


Dr. ALDO FERUGLIO ||, 


Aluto Ri Clinici Genlisti 


Ga 
“© e-Istituto Oftalmico di Mi pone 


Riceve :nel glorni feriali-dalle 10:alle 128° 


‘e dalle 14 alle:18..--- 


în dia Mani 15- UDINE {. 








© agni altra madph 
prodotti, per:le' Cantine, per.la, Latterie, ade: 


Perfosfato - Concimi..vari. 


Sementl «Crusca - Panelli - eee; ! 


ja perla Invorazione dei’ 


Rivolgersi a h$ sO 0 IAZIO NE AG RA RI A FRI ULAN 


UDINE:::Piazza dell’Agratia (Ponte Poscollé) - UDINE 


Dott. Domenico Damiani 


Modizo Chia Specialista delle Clinica © 


Mall: bocca e denti 


Apparecchi ògni sistema il più mod 


“UDINE - Plazza Vitt. Ema 


Dott. cav. UGO ERSETTIG 





Medico-chirurgo ‘ostetrico. | “| 
Specialista malattie’ segreteredella 
pelle. ‘ 

CURA .COL RADIO per angiòni, 
nei e tumori cutanei, ‘nonchè per. 
forme neoplastiche -è&vitarie . dellà' 
becca, esofago, laringe, seno, ute- 
ru. prostata e petto. .- d 

RICEVE dalle 9 alle 12'e delle 44: 
alle 17. Via Belloni:6-primo piano, 
Udine. i “ge 
ii? armare rire ia 

Dott, A. FERUGLIO=TININ: | 

Malafiie dei bambini | 

e medicina: interna 
glà Assistente ed Aluto alla Clinica 
Pediatrica dell' Università di. Padova: 
Esami di chimica, microscopica, batte 

reologia clinica, elettrico, biochimico di 

latte. Visite dalle 10-12 © 15-16. 

Via P. Sarpi (Riva Bartolini) N. 26 p. I 
ETA MERI ET ETTNE 
Telefono 26-59 - Via S. Niccolò ‘2, ‘© 

Deposito: Pinto Franco Duca d'Aosta 

Carboni fossili inglos 
SPECIALITA”: Corbone Sto-: 

sia Dyssert Main:primatiot 

per Filcnde. Splint originale 
per fabbri. Carboni minuti.) 
nazionali ed esteri. “fornitu-| 
re di carbone în genere per 
tutte le altre industrie. 
Filiale di UDINE 
Via Belloni 10' II p, 
(presso Piazza Vittorio Emanuel; 
CASA RI CURA 


mot ce 


ARE rimor 


DIFETTI: DELLA VISTA 


ps chirrurgia - gineeviogia - ostetrica 
Ambelat dalle i1 alle15 tuîti i gioruî 
TIIEN Via Treppo È. te Sf 


GIOVANNI 


‘Piazia Umberto 
Rappresentante d 
© delle Auto, moto 6 ‘dio 
Rappresentante: Moto. EXELSIOR, SAROLEA, 
Denosito Gomme: ner Auto Engl 


perchè Ri Con la 
GICO:FII JRENTINO, 
dalla: BLENORRAGI? 
w < Prezzo LT. 


È Via Carducci 





Per VENEZIA neo. Dis > 9.96 — difetto: 


Tai Roo; 17,15 — dir. 19.30 — dir. 2.4 
ino: delle. 9.31: è: sospeso la domenica. 
0 è solpeio-al hinedì, 


ire per Milano 3.5 
Lal: 18, 18.44 — 03,40 


3.28 > 16.53 — 2003 — 
IRLE 1740 > 1155 > 14.55 — 


‘ ‘Da MOLMEZZO per: PALUZZA: 8.40 
17,45 — 19:30 


UPINE por TRICESIMO: é —-7.30  f.5a 
2 910 e 1916 — TRIO — iaagioe Tgiagi o 

Da CASARSA per GEMONA: iogo — 
14:33 II — 1635 — 17.26 — 1336 — 
19-36 —= 30,3k x 
18,30, 

DE: CASARSA per Sì VITO: 430 — 7.15 — 

DI CIVIDALE per CAPORETTO: 
12,35 — 20.38, 

Da CASARSA per MOTTA: &.g0 — 182%. 

Da STAZIONE CARNIA per VILLA: 835 
— ina0 — 17,5 — stis — in colneltenza coi 
trenì da Udine. 

Servizi automobilistiol 

Da PORDENONE per AVIANO-MANIAGO 

— 7.30 — 10 — 16,30.— 17.30» 


Da L’ORDENONE per CORDENONS:; 7 — 


840 — IT 14 — 17,30 — 19.30, 


Arrivi. a Udine 


Da TRIESTE: omb;7.g — acc. pilo — ace. © 


19:86 —— dir. 1pag — dir 195 — acc. 1150. 


li treno delle 7.5 patte:solò da Gorizia. 

1 treni della 7.5 e 13.56-sbno0 sospesi la do- 
menica. 

Da CIVIDALE: 7.40 — 354 — 13390 — 
19020, 

Da 3, GIORGIO DI NUGARO E CERVI. 
GNANO: 7,19 — 144: — ipago— st da 
Grado; 


11 treno rielle. 7.19 è sospeso la domenica. 

Da TARVISIO: acc 9 — dir. 13.25 — dis. 
ip.25 —> pma, 2245 — din sis. 

11 treno delle 19:36:é a0speso la domenica 

{1 treno della 1,13 si effettuerà solamente il 
mercoledì, venerdì e domenica, 

Da PORDENONE per d. MARTINO-MA- 
NIAGO: 10.— 19,30 


Da VENEZIA 


1510 — dir, ig: 


spesi all 


AB: .80.89-" 
nti ‘Mele Fispottivamente: 0:30 + 

807 7:25 —> 104 7 1440 —e 18,40, 

Arrivi a-Mestre da Milandi Bag 1a,g'> 
16,6 2° 14.302 ahi — Ifigo- ee 99.39 e 

ab 61 
v0,$. 

Da S, DANIELE: 84, Ip 1628 _ 
19.251 

A CIVIDALE dé GApoRimntO: 749 = 
12:33 — 18,29. 

A TOLMEZZO da PALUZZA; 5.50 e 7.50 
1140 — 16,38 

A UDINE da TRICESIMO: 944 704 
—_ 8.44 — 9.44 — 10.440 11,44 — 15.69 
IESO — F4-SDi e 16.89) — 1659-00 17.69. — 
18,59 — 19.59 —. #0.| 3 . 


Dove li hai comper: ti? 


- Net magazzeno della: Ditta 


Frag i Sollato di 
‘Unfo. da. carro; - Paccheticoloranli 166 “Super Iridé ,, ” 
-Saponelfe al  Lisolormio::- dell 


‘Grande: Fabbrica, Nazi 


3 felt a dino 
so De Latina Pocenia;.. Mortegliuno; dg 


DA Latisana, Pocesid;Mortegliano; 

Da Varmo, Bertiolò8;50;% 

. Da Latisana; “Rivignan 118 14 

Da codrofpo, Talziasione 9:98 le 

Da -Spiilmbergo : 9:45" (HOPPIENRA nei 210; 
fentivi) «n. 1014, 151457 


dig 


Per Spilimbergo: (2-(s0ppesa: nei ziorai x; 
nlivi) :14r4Si rom 176 

Per; Lativana, Pocenia, Mortegllang; 1, i 
16,10, >, 

Per. Varmo:. 16,25. 

Pei Latisana. Rivignaho-11 — 16, 

Per Latisana Codroip 

Per Codroipo, Tali 





1 


E 


